
30 aprile 1950. Roma. Teatro 
Adriano. Nasceva la Cisl. Siamo 
nell’Italia del dopoguerra. Un’Ita-
lia da ricostruire. Un lavoro da 
ritrovare. Diritti per i lavoratori 
tutti da conquistare. Davanti agli 
occhi praterie da cavalcare senza 
che alcuna strada fosse indicata. 
Serviva lungimiranza e visione 
nell’interesse dei tanti lavoratori. 
“Bisogna saper parlare con since-
rità ai lavoratori, nulla nasconde-
re e nulla ampliare. Onestà, retti-

tudine, laboriosità, disinteresse 
sono tutte virtù di cui noi dovrem-
mo essere in possesso".  
Così Giulio Pastore, il padre fon-
datore della Cisl, nel suo discorso 
quel giorno in cui tutto ebbe 
inizio. Parole alle quali rifarci e 
sulle quale riflettere guardando al 
futuro. Qui di seguito la lettera 
che il segretario generale della 
Cisl Anna Maria Furlan ha inviato 
a delegati e iscritti per celebrare 
questo storico compleanno. LEGGI 

Clicca qui sotto ed ascolta la puntata     

COMUNI E FLUSSI DI CASSA.       

EFFETTI COLLATERALI DEL COVID-19  

1° MAGGIO Dal 10 marzo il Paese è fermo. La ripartenza inizia il 4 maggio tra incognite preoccupazioni e speranze. 

LAVORATORI SOSPESI? 

Il 1° maggio è alle porte. Ed ancora per qualche 
ora non saremo dietro la porta di casa ad atten-
derlo. Dal 4 maggio inizierà ufficialmente la fase 
2 di questa ripresa ricca di incognite. Gradual-
mente l’Italia riaccenderà i motori senza che il 
covid-19 sia davvero sconfitto. Intanto siamo alla 
Festa del Lavoro. Lo scorso anno, unitariamente, 

come sindacati cuneesi, festeggiammo al Colle di 
Tenda simbolo di un mondo, quello dell’edilizia, 
incapace di essere davvero anticiclico, dando 
impulso all’economia del nostro Paese. Da allora, 
con specifico riferimento alla galleria del Tenda, 
nulla è cambiato. Tutto è rimasto immobile. Me-
tafora triste di questa nostra Italia che fatica 

davvero a riformarsi nel senso migliore del termi-
ne. Bloccate da liti e scontri pretestuosi tra tea-
tranti senza copione. La nostra politica fatica a 
dare il buon esempio attratta fatalmente da 
tweet, selfie e campagne elettorali. Tocca a noi 
dunque provare a dare l’esempio. Ripartendo 
dalla piazza virtuale di questo 1° maggio 2020. 

Una Festa che sia dei lavoratori ma anche dei Pensionati.          
Una festa, dunque, di tutti. Il pensiero di Enrico SOLAVAGIONE      

Segretario Generale Cisl Cuneo CLICCA QUI 

Perché i pensionati sono davvero una risorsa                              
per il nostro Paese. Il pensiero di Matteo GALLEANO                                

Segretario Generale Fnp Cisl Cuneo CLICCA QUI 

LA STORIA DEL 1° MAGGIO 
Haymarket square ed i martiri di Chicago 

CLICCA QUI   

La stoccata 
in punta di penna 

La Festa del Lavoro. Eccoci qui. 
Pronti a festeggiarla nell’inconsueta 
piazza del world wide web. Internet. 
In realtà, da un po' di tempo ormai, 
ben prima della pandemia, avevamo 
iniziato a rintanarci su internet 
abbandonando i luoghi fisici essenzia-
li sia per chi fa politica sia per chi fa 
sindacato.  
L’altro giorno un caro amico mi ha 
sottoposto una sua personale que-
stione di lavoro. Ha una partita iva ed 
in più un contratto da dipendente. 
Direte voi … uno che non ha problemi 
di soldi… Dite male. Ne ha eccome. 
Anche perché il suo contratto da 
dipendente è….CLICCA QUI  

Come rane bollite 

http://www.fnpcuneo.it/public/LetteraFurlan70.pdf
http://www.fnpcuneo.it/player.asp?xlink=radio/005_25%2026%20aprile%202020.mp3&xname=%2025%2026%20aprile%202020.mp3
https://youtu.be/bjb4VZI-GDs
https://youtu.be/dSP9HBJegvg
http://www.fnpcuneo.it/public/primomaggio.pdf
http://www.fnpcuneo.it/public/comeranebollite.pdf

